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Di fronte alla gravità della situazione del paese 

Le Regioni chiedono al governo 
un confronto sulla linea economica 
Gli interventi dei presidenti dell'Emilia Fanti e della Lombardia Bassetti - Denunciata la gravità 
degli effetti delle misure di restrizione creditizia e monetaria - Il ministro Giolitti propone la 
costituzione di un comitato ristretto che riesamini contenuti e strumenti del «piano di emergenza» 

La relazione presentata al Senato 

» -

Partecipazioni statali: 
nessun cenno di riforma 

nei piani fino al '77 
Inferiori alla quota stabilita per legge gli investi­
menti nel Mezzogiorno - Annunciati per I prossimi 
cinque anni.stanziamenti di 14 mila miliardi e oltre 

700 mila occupati - Le critiche dei comunisti 

! Il Parlamento ha dovuto at­
tendere ben otto mesi, per 
avere la relazione, approvata 
dal CIPE, sul programmi del­
le Partecipazioni statali, sulla 
quale, ieri la commissione Bi­
lancio del Senato ha comin­
ciato a discutere, dopo una 
breve introduzione del mini­
stro Gullotti. I programmi di 
cui si occupa la relazione so­
no quelli stabiliti al 30 no­
vembre 1973, e su alcuni di 
essi è in corso un aggiorna­
mento di cui le Camere sa-
Tanno messe però al corren­
te solo in settembre. 

Gullotti ha confermato lo 
impegno per Gioia Tauro (il 
programma di investimenti è 
finalmente approvato) e ha ri­
badito i programmi delle par 
tecipazioni statali per il piano 
carni dell'EFlM, per quello 
minerario (EGAM) e per 
quello degli approvvigiona­
menti di petrolio (ENI). Ha 
Suindl fatto un accenno alle 

ifficoltà delle partecipazioni 
statali derivanti dalla ridu­
zione delle rate nella ero­
gazione dei fondi di dotazìo 
ne, ed ha affermato la neces­
sità che le imprese pubbliche 
intraprendano una politica d-
valorizzazione delle risorse 
energetiche interne. 

Il ministro ha ammesso che 
gli investimenti delle imprese 
a partecipazione statale nel 
Mezzogiorno, sono stati slno-
ra inferiori alla quota del 60 
per cento stabilita con legge, 
ed ha indicato la esigenza di 
modificare la relativa norma, 
senza tuttavia . indicare in 
quale direzione. 

Concludendo, il ministro ha 
preannunciato per i prossimi 
cinque anni investimenti del* 
le partecipazioni statali per 
14 mila miliardi; le imprese 
pubbliche nello stesso periodo 

dovrebbero superare il nume­
ro di 700 mila dipendenti. 

Per 1 comunisti 1 compagni 
Bactcchi, Colajannl, e Li Vigni 
dopo avere denunciato il ri­
tardo con cui si discute - la 
relazione, hanno poi osservato 
che gli elementi d! novità ri-
levabili nella premessa alla 
relazione specie per quanto 
attiene i procedimenti pro­
grammatori — in primo luogo 
lo spazio politico da dare al­
le regioni e a) sindacati nel­
la formulazione dei program­
mi — non trovano riscon­
tro nel modo come i pro­
grammi sono stati preparati, 
soprattutto in relazione alla 
riforma democratica e alla 
urgente necessità dell'ulte­
riore estensione del siste' 
ma delle partecipazioni sta* 
tali e quindi del conseguen­
te concentramento di poteri 
nelle steste. Questa realtà e 
resa più grave dalla presen­
za delle partecipazioni statali 
nella proprietà di alcun! gior­
nali. 

A quest'ultimo riguardo, 
1 senatori comunisti hanno ri­
volto specifiche domande al 
ministro; se è vera o falsa 
la notizia della creazione di 
Una società finanziaria delie 
imprese a partecipazione sta' 
tale per la partecipazione alla 
proprietà di testate di quo 
tidiani; se è vero che 
l'ENt partecipa alla proprie­
tà, oltre che del atorno e del­
la agenti Italia, anche a 
quelle del quotidiano di 
Roma 11 Tempo e del gior­
nale economico 71 Olobo. 
Guloltti dovrà anche chiarire 
se. nel quadro delle direttive 
date dà! governo all'Itll, 
e all'ENl per la tòro parte 
clpazlóne al sindacato di con' 
trollo sulla Montedison. il sin­
dacato di controllo stesso sia 
stato informato dell'acquisto 
di una metà delle azioni del 
Messaggero da parte defla 
Montedison. e quale sia stato 
eventualmente l'atteggiamen­
to dei rappresentanti dell'IRI 

e dell'ENI al riguardo. 
I senatori comunisti hanno 

inoltre denunciato le tenden­
ze che si oppongono ad uno 
sviluppo del controllo demo­
cratico, denunciando in par­
ticolare le concessioni per i 
progetti speciali. 

I compagni Baciccii!, Co-
lajanni e Li Vigni hanno 
quindi mosso una serie di 
critiche alla relazione pro­
grammatica per una moltepli­
cità di indirizzi e programmi 
giudicati negativi (si guardi 
all'ulteriore sviluppo della re­
te autostradale o alla linea 
di espansione della capacità 
di raffinazione del settore pe­
trolifero) che non tengono 
conto non solo della esigen­
za di un diverso modello di 
sviluppo, ma neppure delia 
difficile situazione attuale del 
Paese. 

I senatori comunisti hanno 
inoltre chiesto che 11 ministro 
porti in parlamento una do­
cumentazione sulle rate dei 
fondi di dotazione non versa­
te ancora alle imprese e sur 
le richieste degli enti gestori 
di un aumento degli stessi 
fondi; Gullotti è stato poi In­
vitato a fornire chiarimenti 
sui rapporti delle partecipa­
zioni statali con la Montedi­
son particolarmente in rela­
zione alla politica dei prezzi 
praticata dal colosso chimi­
co, sulla posizione (che i co­
munisti criticano) di «scor-
poro » dell'ANIC dalI'ENI per 

flassarla alla Montedison, sul-
e direttive date dal gover­

no all'ENl e all'lRI circa il 
loro atteggiamento nel sinda­
cato di controllo della Mon­
tedison. Anche 11 de Carollo, 
ha manifestato perplessità 
sulla attualità dei program­
mi delle partecipazioni sta­
tali in rapporto alla situazio­
ne generale del Paese. 

Interrogazione 
PCI sugli 

aumenti ai 
magistrati 

Gli stipendi dei magistrati 
— com'è noto — sono aumen­
tati di circa due milioni all'an­
no, con decorrenza dal 1. luglio 
1072. roti un semplice atto am­
ministrativo. ti provvedimento è 
stato preto dal magistrato di­
rettore generale dell'organizza­
zione giudiziaria presso il mi' 
nfeiero di Grazia e Giustizia in 
bqsc ad una discutibile inter­
pretazione del decreto 30 0-72. 

Sull'ingiustificato provvedimen­
to. i compagni deputati D'Ale' 
ma. Maiagugini. Coccia. Spa­
gnoli. Caruso, foracchia e DAmi* 
co hanno presentato un'interré 
gn/ione al presidente del Con­
siglio dei ministri in cui chie­
dono e se non ritenga che il 
governo debba provvedere con 
urgenza, anche per onorare l'im­
pegno assunto innanzi alla com-
mfoinne Giustizia della Came­
ra. a seeuito di unanime voto, 
di non procedere ad alcuna mo­
difica bei trattamenti economici 
degli appartenenti all'ordine ehi-
divario, se non previo apposito 
prmvcdimento di legge. 

e L'incerte/za finora manife­
stata di fronte ad uba inizia' 
Uva di natura squisitamente 
corporativa, sia pur corrobora­
ta da pareri interessati e di 
parte — sostengono gli inter' 
roganti comunisti — induce ad 
amare conclusioni circa la ca­
pacità del go\erno di resistere 
alle pressioni dei centri di po­
tere >. 

Le Regioni hanno chiesto 
al governo di conoscere e di­
scutere quali siano le linee 
generali di politica economica 
che ai intende seguire per af­
frontate la grave situazione 
del paese, che ha riflessi ora-
mal sempre più pesanti sulla 
attività complessiva delle au­
tonomie locali. La discussione 
sulla politica economica ge­
nerale del governo è stata de­
finita dai rappresentanti del­
le Regioni <( prelimiharè » al 
dibattito stesso sul « proget* 
ti speciali » e sUlla indicazio­
ne delle scelte immediate di 
intervento sia del governo che 
delle Regioni. - > 

Ad avanzare questa richie­
sta sono stati 1 presidenti del­
la Emilia Romagna, compa­
gno Fanti e della Lombardia. 
Bassetti, nel corso della se­
duta di Ieri della commissio­
ne Interregionale per la pro­
grammazione economica, con­
vocata per discutere la ripar­
tizione del 330 miliardi di li­
re stanziati nel bilancio sta­
tale per 1 piani regionali di 
sviluppo. -
- La riunione è stata aperta 
dal ministro del bilancio Gio­
litti, il quale —, anohe alla 
luce delle richieste ripetuta­
mente avanzate dalle Regio­
ni — ha annunciato che le 
prossime scadenze del lavoro 
della commissione per la pro­
grammazione saranno l'esame 
del cosidetto « piano di emer-

?lenza » e delle modifiche alla 
egge finanziaria regionale, 

nonché l'impostazione del bi­
lancio statale per il '75. 

Giolitti si è naturalmente 
soffermato maggiormente sul 
« piano di emergenza », le cui 
proposte — sia nel merito che 
per quanto riguarda gli stru­
menti di attuazione — sono 
state — come è noto — aspra­
mente criticate dalle Regioni; 
hanno creato una divisione 
all'interno dello stesso partito 
socialista ed hanno trovato 
una netta opposizione da par­
te del nostro partito. 

Giolitti, quindi, ha propo­
sto la costituzione di un co­
mitato ristretto, composto di 
rappresentanti delle Regioni 
e degli uffici del plano, con 
il compito di vagliare «tutte 
le ipotesi fatte», di operare 
una verifica complessiva dei 
progetti speciali, sia di quel­
li Indicati nel «plano», sia 
di quelli preparati dalle Re­
gioni e di procedere anche 
ad Indicazioni «alternative» 
a quelle contenute nel docu­
mento preparato dagli uffici 
della programmazione. Nello 
stesso tempo, il comitato, se­
condo Giolitti, dovrà anche 
arrivare ad una « migliore 
messa a punto delle varie ipo­
tesi degli strumenti da adot­
tare per realizzare gli impe­
gni previsti nel piano stes­
so» e qui Giolitti ha fatto 
un esplicito richiamo a quel­
le che egli ha definito le 
ti varie ipotesi di concessioni, 
convenzioni ecc. », dando cosi 
ad intendere che queste Ipo­
tesi. da lui avanzate, non 
sono «definitive», ma anco­
ra da discutere con le Regio­
ni (che hanno già fatto co­
noscere 11 loro disaccordo). 

Ma prima di pronunciarsi 
sulla proposta avanzata dal 
ministro — ha risposto a 
Giolitti 11 compagno Fanti — 
il governo deve aprire con le 
Regioni un dibattito ed un 
confronto sulte linee genera­
li di politica economica; de­
ve dire quali sono le scelte 
che intende compiere. - Solo 
sulla base di questo dibattito 
complessivo, che veda le Re­
gioni a pieno titolo impegna­
te nella verifica e nella de­
finizione di che cosa si in­
tenda fare per fronteggiare 
la grave crisi del paese, è 
possibile definire poi le scel­
te concrete, 1 a progetti spe­
ciali», gli interventi settoria­
li. Da cinque mesi, ha aggiun­
to ancora Fanti, si discute del 
«plano di emergenza», ma 
nel frattempo il governo ha 
varato una politica di restri­
zioni creditizie e monetarle 
che ha bloccato la spesa pub­
blica degli enti locali e ri­
schia di paralizzare le spese 
per investimenti produttivi 
delle Regioni le quali operano, 
appunto, attraverso gli enti 
locali. In queste ultime setti­
mane. ha detto Fanti, sono 
intervenute novità rilevanti. 
che pesano gravemente sulla 
iniziativa complessiva delle 
Regioni ed è alla luce di 
questa nuova situazione che 
chiediamo che il governo ci 
dica chiaramente che cosa in­
tende fare D'altra parte — 
ha proseguito il presidente 
dell'Emilia-Romagna — nel 
momento in cui il governo è 
impegnato ad un confronto 
con i sindacati su alcune 
scelte di fondo per lo svi­

luppo del paese, non può 
sottrarsi a tale confronto an­
che con le Regioni. . • 
• Su tale linea si è sostan­
zialmente mosso anche il pre­
sidente lombardo, Bassetti. 
Egli si è detto d'accordo sul­
la necessità di discutere Un 

. Protesta oggi 

a Roma dei 

mutilati 

di guerra 
Si terrà oggi a Roma, alle 

ore 17 in piazza Colonna una 
manifestatone di' mutilati 
e invalidi di guerra che pro­
testano contro il governo per 
non aver ancora preso prov­
vedimenti legislativi tali da 
migliorare le gravi condizio­
ni economiche della catego­
ria. L'iniziativa è stata deci­
sa dal Consiglio direttivo del­
la Bezlone romana dell'asso­
ciazione. 

Le principali richieste del' 
la categoria riguardano la 
estensione a coloro che ne 
sono esclusi della legge 336 
sui benefìci combattentistici, 
l'adeguamento delle pensioni 
mensili e una maggiore as­
sistenza tecnica. La protesta 
dura ormai da mesi: picchet­
ti di mutilati sostano davan­
ti a Montecitorio e in piazza 
Colonna dove sono esposti 
cartelli e il medagliere d'ono­
re della associazione. 

documento di politica econo. 
mica del governo che puntua­
lizzi innanzitutto le questio­
ni che attengono più diret­
tamente la attività delle Re-
?[lonl e degli enti locali. Di 
ronte ad una stretta credi­

tizia e monetarla che potrà 
togliere ogni significato al 
nostri programmi ed al no­
stri progetti speciali, le «in­
tenzioni» del «piano <di-e-
mergenza» — ha'detto Bas­
setti — si rivelano assoluta­
mente inadeguate. •' 

Alle rlohleste dei due rap­
presentanti regionali che si 
sono fatti portavoce di una 
esigenza comune delle Re­
gioni, il ministro Giolitti ha 
risposto dicendo che, nella 
commissione interregionale, 
il governo procederà ad una 
esposizione « aggiornata » del­
la linea di politica economi­
ca, con particolare riferimen­
to alle questioni creditizie e 
finanziarle, come « premes­
sa», egli ha detto, alla trat­
tazione delle tre questioni in­
dicate all'inizio. 

E' da segnalare Infine una 
dichiarazione alla stampa 
del presidente toscano, il so­
cialista Lagório, non presen­
te alla riunione di ieri. An­
che egli ha denunciato le re­
centi misure creditizie adot­
tate dalle autorità centrali 
definendole •• «contradditto­
rie » rispetto- alle scelte an­
nunciate, nel plano di emer­
genza. Lagório ha quindi ri­
badito la sua opposizione al­
la proposta delle «concessio­
ni». , - ' -
' ' La seconda parte della riu­
nione della commissione In­
terregionale è stata .dedicata 
alla ripartizione dei fondi 
per i plani regionali di svi­
luppo. 

I. t. 

Il voto ha aperto una pagina nuova, che va ora arricchita 

TOSCANA: IL REFERENDUM 
MOTIVO DI RIFLESSIONE 
NEL MONDO CATTOLICO 

L'opinione del direttore di «Testimonianze», Luciano Martini, e del sin­
daco di Pisa Lazzari - Don Arnaldo Nesti: profonda crisi di identificazione 
tra mondo cattolico e DC - Il voto nei centri urbani e nelle zone «bianche» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21. 

«Con il referendum non 
veniva posta in gioco soltan­
to la legge sul divorzio, ma 
molto dì più. Vi era il ten­
tativo di imprimere una svol­
ta a 'destra alla società, ita­
liana e, nel contempo, vede­
vamo, all'interno della Chie­
sa, là ripresa di quel dise­
gno autoritario che era en­
trato in crisi con il Concilio 
Vaticano II. Perciò ci siamo 
rivolti in quanto cattolici, al 
fnondo cattolico per il NO 
nel • referendum. L'esito del 
voto è stata la schiacciante 
sconfitta del disegno politico 
autoritario -e l'allargamento 
— ben oltre le frange del 
« dissenso », che in un modo 
o nell'altro si era già espres­
so politicamente — dell'area 
del risveglio della coscienza 
critica dei cattolici, fino ad 
investire settori tradizional­
mente ossequienti alla Chie­
sa ed alla DC». Questo, a 
grandi linee, 11 giudizio sul 
voto del 12 maggio di Lucia­
no Martini, direttore, insie­
me con padre Balduccl, del­
la rivista « Testimonianze ». 

Anche in Toscana, come 
,nel resto del paese, 11 refe­
rendum ha permesso di regi­
strare come una sensibile 
parte della DC, sia nel cen­
tri urbani che nelle zone 
operale, e nelle campagne 
ha votato NO. Nella inte­
ra regione le forze antidivor­
ziste hanno perduto il 5,79 
per cento dei suffragi. In al­
cune città, come a Firenze, 
DC e MSI hanno ottenuto, 
insieme, meno voti di quanti 
ne aveva presi da % sola la 
DC nel '72; a Lucca i partiti 
antidivorzisti hanno perduto 
il 12,5 per cento e si calcola 
che la perdita della DC si 
aggiri sul 7 per cento; a Pi­

sa, lo schieramento oltranzi­
sta ha subito un calo del-
l'8,48 per cento, a Livorno 
città il calo è stato del 4,56 
per cento, nella provincia di 
Pistoia del 5,14, del 4,15 in 
quella di Massa Carrara, del 
4,07 nel grossetano, del 3,77 
nell'aretino, terra di Fan-
fani. 

Risposta 
Se 11 voto compatto delle 

sinistre, della classe operaia, 
ha contribuito in modo de­
terminante al successo delle 
forze divorziste, qual è sta­
to il ruolo che all'interno di 
questo variegato schieramen­
to hanno assunto i cattolici 
del NO? A questo, • come a 
tanti altri interrogativi, stan­
no cercando di dare risposta 
le forze politiche e sociali 
che si sono impegnate in un 
campo o nell'altro. La DC 
cerca di minimizzare la scon­
fitta subita, la gerarchia ec­
clesiastica appare Irritata. 
«Nel corso della campagna 
elettorale — sostiene Marti­
ni — ci siamo rivolti a quei 
cattolici che in quanto tali 
danno il voto alla DC, cer­
cando di far capire loro ' le 
ragioni della nostra critica a 
quella che abbiamo conside­
rato e consideriamo tuttora 
una scelta erronea della DC 
e delta gerarchia ecclesiasti­
ca, la quale, nonostante i dis­
sensi interni non smentiti, 
cerca anche adesso di stabi­
lire l'unanimità attorno ad 
una scelta erronea e ad un 
valore civile sul quale le opi­
nioni sono avviamenti opina­
bili. £* evidente che, in mo­
do esplicito o implicito, set­
tori del mondo cattolico uf­
ficiale hanno accettato l'ipo­
tesi da noi offerta per non 
obbedire, per riaffermare il 
primato della libertà di co-

Le altre modifiche apportate ai testi governativi 

La vertenza Conte derazioni-governo 
sui decreti delegati per la scuola 

Il valore delle azioni di lotta provinciali e regionali — La polemica con la 
CISL — Domani comincia il Congresso nazionale del sindacato scuola-CGIL 

" Mentre prosegue sul decreti 
delegati la trattativa delle 
Confederazioni e dei loro 
sindacati-scuola col ministro 
Malfatti e la Commissione mi­
sta per i pareri continua 1 
suoi lavori, in molte province 
scioperi, manifestazioni e as­
semblee sottolineano la vo­
lontà del personale della scuo­
la di appoggiare con la lotta 
l'azione dei rappresentanti 
sindacali e del membri della 
commissione • che si stanno 
battendo con forza per otte­
nere modifiche e migliora­
menti in una serie di punti 
ancora in discussione. A que­
sto proposito, il segretario del' 
la CGIL-scuola, polemizzando 
con un'affermazione dei sin­
dacati scolastici CISL, ha det­
to che «nei termini più pe­
rentori nego che esista un 
giudizio concordato della se­
greteria della Federazione uni­
taria sugli accordi che sareb­
bero stati raggiunti con il mi­
nistro Malfatti. Tanto è vero 
che il confronto continua e 
che un nuovo accordo è pre­
visto per mercoledì ». Secondo 
la CGIL-scuola infatti l'azio­
ne di base del personale sco­
lastico può imprimere ulte­
riore slanciò alla trattativa in 
corso, mentre la CISL ritiene 
che i risultati raggiunti col 
ministro rappresentino un ri­
sultato soddisfacente oltre il 
quale non si può andare e 
che rende perciò inutile la 
lotta alla base. 
• Un ' moménto Importaht* 
della lotta per imporre ohe 
il governo rispetti nei decre­
ti delegati gli impegni presi 
nell'accordo del maggio del* 
l'anno scorso è costituito dal 
congresso nazionale - della 
COlL-scuola che Si apre do­
mani pomeriggio ad Ariccia. 

Proseguiamo intanto l'indi­
cazione — iniziata sull'Unità 
di ieri — dei cambiamenti al 
testi ministeriali dei decreti 
finora Ottenuti nella contrat­
tazione sindacati confederali-
Malfatti. 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DELLA CAMERA 

PLI e MSI bloccano la riforma penitenziaria 
Liberali e neofascisti, valen< 

dosi di una norma regolamen­
tare, hanno bloccato, alla 
Commissione giustizia della 
Camera, l'iter della legge di 
riforma dell'ordinamento pe­
nitenziario. Il provvedimen­
to, affidato all'esame legisla­
tivo della commissione, che 
avrebbe cosi potuto appro­
varlo con procedura abbre­
viata, viene, con la richiesta 
dei neofascisti e dei liberali, 
passato all'esame dell'assem­
blea plenaria di Montecitorio: 
ih pratica, se ne ritarda per 
lungo tempo l'approvatone. 

Va detto che la manovra 
ti fascisti non avrebbe pò-

avere successo senza l'ap­

porto del liberali, e senza 
rappoggki • sottobanco della 
destra democristiana, che, già 
nella scorsa settimana, aveva einalo, insieme con 1 depu­

ti missini, pesanti attacchi 
al provvedimento, preannun­
ciando emendamenti. 

E* lecito domandarsi, a 
questo punto, a quali torbidi 
obiettivi puntino i fascisti. 
Non va dimenticato Infatti 
che sulla riforma dell'Ordina­
mento penitenziario, approva­
t i A larga maggioranza dal 
Senato su un testo base del-
l'ex-guardaslgllll Oonella, nel­
le carceri l'anno scorso si so­
no avute drammatiche mani­
festazioni di protesta • di 

sollecitazione; tensioni che 
erano andate attenuandosi 
proprio in coincidenza del 
voto del Senato sulla legge. 
11 blocco del provvedimento 
rischia quindi di riaprire la 
tensione all'intemo delle car­
ceri, dove, come ha di recente 
denunciato il ministro della 
Giustizia alla commissione 
della Camera, operano veri e 
propri «commandos» del ter­
rorismo. 

Le responsabilità dei fascisti 
e dei liberali sono state denun­
ciate dal compagno Benedetti, 
il quale ha espresso amarezza, 
sdegno e riprovazione e ha de­
finito la richiesta di rinvio al­
l'esame dell'assemblea del prov­

vedimento « di estrema gravità 
«otto il profilo politico», Bene­
detti ha inoltre affermato che 
notevoli e gravi saranno le con­
seguenze a livello di opinione 
pubblica che segue con grande 
apprensione gli avvenimenti che 
stanno accadendo proprio nelle 
carceri. Questa manovra, ha af­
fermato. si pone come elemento 
di stimolo di situazioni che pos­
sono orientarsi in senso contra­
rio a quello voluto dall'ordina­
mento democratico. 

Il Senato intanto ha prosegui­
to ieri l'esame dei decreto go­
vernativo che aumenta i ter­
mini della carcerazione preven­
tiva. Il voto finale è previsto 
per oggi. 

Pubblicità degli atti — si 
è modificato - l'art 26 del 
I decreto, assicurando la pub­
blicità degli atti «di tutti i 
consigli e i collegi, fatta ec­
cezione per gli atti riguar­
danti le singole persone, salva 
contraria richiesta dell'inte­
ressato ». 

Sistema elettorale — Viene 
modificato nel senso che si 
adotta per le elezioni del con­
siglio di circolo e di istituto 
II sistema proporzionale. • 
• - Libertà d'insegnamento — 
E* stata introdotta la preci­
sazione che tale libertà è ga­
rantita, « nel rispetto delle 
nórme costituzionali è defili 
ordinamenti scolastici stabili' 
ti dalle leggi detto Stato» 
(l'aggiunta a stabiliti dalle 
leggi » evita che la libertà di 
insegnamento possa venir 
condizionata da disposizioni 
dell'Esecutivo o da interventi 
amministrativi). E* stato ag­
giunto anche che la forma­
zione della personalità degli 
alunni viene promossa attra­
verso «un confronto aperto». 

Reclutamento — 8u questo 

Eunto è ancora aperto 11 di-
attito. comunque si è otte­

nuto l'Impegno mihisteriale 
(che non è prevedibile però 
nel testo di decreto delegato) 
alla contemporaneità coi Con­
corsi dei corsi abilitanti ordi­
nari. 

Assemblea del personale — 
È' stata introdotta, la formu­
la dello Statuto dei lavoratori 
che autorizza l'assemblea an­
che nell'orario di lavoro. 

Provvedimenti disciplinari 
— Tutta questa parte, pur 
rimanendo insoddisfacente, è 
stata profondamente mutata. 
Fra l'altro, è stato precisato 
che i «doveri» che 6 tenuto 
ad osservare il personale sco­
lastico sono quelli indicati 
«nel presente stato giuridi­
co»; è stato eliminato fra le 
cause per la sospensione «il 
comportamento scorretto in 
servizio»; dall'art 105 è sta­
to soppresso il II comma (di­
gnità, onore, ecc.); il segreto 
d'ufficio viene limitato àgli 
atti non soggetti a pubblicità; 
è stato soppresso il divieto 
di accèsso a scuola; per il 
trasferimento d'ufficio — che 
purtroppo è rimasto — si ri­
chiede il parere del Consiglio 
scolastico provinciale o na­
zionale. 

Orario di servizio — In luo­
go delle 24 e delle 30 orò com­
plessive rispettivamente per le 
scuole secondarie e elemen­
tari. si prevede un obbligo 
di insegnamento rispettiva­
mente di 18 e 24 ore setti­
manali, più un monte ore di 
20 ore mensili per le atti­
vità non di insegnamento 

Carriere ausiliarie — SI pre-
Vede l'immissione in ruolo au­
tomatica del personale delle 
carriere ausiliarie ed esecu­
tive e la acadenza annuale 
dei concorsi per titoli. 
- Non docenti — Il conferi­
mento degli incarichi avverrà 
in relazione alle tabelle de­
gli organici, Per ciascuno dèi 
due prossimi anni C?4-'7i e 
T5-76) saranno conferiti 5.500 
incarichi In Aggiunta agli in­

crementi previsti dalle tabel­
le in vigore, dando priorità 
alle attività di doposcuola, 
alle altre attività di integra­
zione scolastica e al tempo 
pieno. L'orario è confermato 
in 6 ore continuative. . 

Lavoro straordinario — Tut­
te le attività di lavoro straor­
dinario per docenti, non do­
centi e personale direttivo 
vengono decise dal Consiglio 
d'istituto. 

In conclusione, dalle noti­
zie che si hanno finora, ap­
pare che la vertenza ha an« 
cora importanti obiettivi da 
raggiungere, ma che le mo­
difiche ottenute finora sono 

di notevole Interesse. Riman­
gono, certo, alcuni punti ne­
gativi (la composizione Btessa 
dei Consigli d'istituto, in cui 
il personale è superiore al 
50% dei membri: alcune am­
biguità o mancate definizioni 
giuridiche nelle norme disci­
plinari; la parte riguardante 
la scuola privata; il distretto 
non - ancora considerato in 
funzione di reale decehtra-
mento ecc.), ma, comunque, 
il dibattito e la lotta sono 
ancora aperti ed è possibile 
raggiungere ulteriori miglio­
ramenti. 

Marisa Muiu 

Il dacrafo in commissiona alla Camera 
• - - - - —* • — - - - ~ - _ - _ 

URGONO MISURE PER 
SBLOCCARE I PROGRAMMI 

DI EDILIZIA ABITATIVA 
Si 6 aperta ieri alla com­

missione LL.PP. delia Came­
ra la discussione sul decreto 
legge che prevede misure per 
accelerare 1 programmi - di 
edilitia rééidenwale, bloccati 
da due anni. Questa disciìs' 
sione anticipa il dibattito ge­
nerale su una nuova politica 
della casa, che si svilupperà 
attorno al disegno di legge 
governativo per il plano trien­
nale e alla proposta comuni­
sta per il piano decennale. 

I compagni Todroa e Pic­
cone, intervenendo in com­
missione dopo una dichiara­
zione del miniatro lAttricel-
la — che si è detto disponi­
bile ai contributi parlamen­
tari —, sono partiti, nell'esa-
me del provvedimento, dalla 
analisi della drammatica si­
tuazione del settore dell'edi­
lizia abitativa. Vi è stata qui, 
una forte espansione degli 
investimenti speculativi pri­
vati che trovano nella casa 
un bene rifugio, con l'assor­
bimento di 3500 miliardi di li­
re annui in abitazioni di lus­
so. turistiche (la cosiddetta 
seconda casa) a prezzi fa­
volosi. 

Questo fenomeno, che de­
riva da Una forte spinta della 
speculazione sulle aree edifi-
cabill, dall'aumento ingiusti­
ficato del prezzi dei materia­
li fondamentali — anche 
quelli forniti dalle Imprese a 
partecipazione statale - - ag­
grava ed accelera tutti gli 
elementi di crisi economica 
del Paese e non risponde al­
la domanda, enorme, di ca­
se a basso prezzo e « basso 
affitto; oltre a distogliere ri­
sparmio e investimenti alle 
attività produttive sane, crea 
una spinta drammatica al­
l'aumento degli affitti, che 
— hanno sottolineato l par­

lamentari comunisti — han­
no raggiunto per gli edifici 
di nuova. costruzione livelli 
insostenibili. 
- La crisi del settore dell'edi-
litla abitativa privata, e l'as­
senza dell'intervento pubbli­
co, sono ancora più gravi 
nei Mezzogiorno, dove l'edi­
lizia rappresenta la princi­
pale e talvolta l'unica fonte 
di occupazione per centinaia 
di migliaia di lavoratori e do­
ve il reddito medio — più 
basso rispetto alle «me di 
accelerata - industrializzazio­
ne — i costi della casa e gli 
affitti diventano sempre più 
pesanti e sempre meno sop­
portabili per la stragrande 
maggioranza dei cittadini. 

I deputati comunisti hanno 
mosso pesanti critiche ai di­
versi governi che si sono suc­
ceduti dopo l'approvazione 
della legge sulla casa, per 
aver impedito di fatto l'uti-
lizzazione dei 2500 miliardi 
stanziati, somma che oggi 
consente di costruire solo fa 
metà delle camere preventi­
vate. 

Todros e Piccone, cifre e 
dati alla mano, hanno evi­
denziato inoltre le responsa­
bilità del ministero dei 
U*.PP., del CER, della Cas­
sa depositi e prestiti, degli 
istituti di credito, del mini­
stero del Tesoro ohe, con 1 
loro ritardi non casuali, han­
no messo Regioni e Comuni 
in grandi difficoltà, e hanno 
disatteso le aspettative dei la­
voratori che, per di più, han­
no continuato ad essere gra­
vati dalle trattenute per la 
OESCAL. 

II decreto in ' discussione 
è stato poi criticato anche 
net suoi contenuti particola­
ri dal compagno Piccone. 

scienza, rispetto agli autaut 
dei settori più integralisti». 

«Durante la campagna per 
il referendum — osserva 11 
prof. Elia Lazzari, sindaco di 
Pisa e animatore, come Mar­
tini, del comitato dei catto­
lici toscani per 11 NO — ab­
biamo riscoperto una inso­
spettata vitalità democratica, 
nella città e nella provincia, 
m vari ambienti del mondo 
cattolico. E' stata un'occasio­
ne, quella, per ricollegarsi 
con vecchi amici ed iscritti 
— io ho militato per 20 anni 
nella DC, prima della rottu­
ra, avvenuta su questioni po­
litico-amministrative — nei 
quali abbiamo ritrovato una 
rispondenza molto viva ». 
Lazzari, come è noto, è sin­
daco di una coalizione di cui 
fanno parte socialisti, comu­
nisti e dissidenti de. « Credo 
di poter dire, dunque, che la 
vicenda nostra e quella del­
l'amministrazione comunale 
non sono un fatto isolato, ma 
si inseriscono in un contesto 
più ampio». 

A Pisa, come nel Paese e 
nella regione, l cattolici del 
NO si sono rivolti agli elet­
tori — nonostante le asprez­
ze, le pressioni di parte del­
la gerarchia ecclesiastica e 
della DC — in modo pacato, 
ma fermo e responsabile, svi­
luppando, nelle parrocchie 
ove era possibile, nei circoli, 
nelle fabbriche, una serie di 
iniziative autonome rivolte 
all'ambiente cattolico. Alle 
manifestazioni pubbliche, nel 
corso delle quali hanno par­
lato di volta in volta La 
Valle, Meucci, Pedrazzi, Laz­
zari, Camaiani, padre Balduc-
ci ed altri, hanno partecipa­
to settori del cattolicesimo 
ufficiale che vanno oltre 
l'area del « dissenso ». A Luc­
ca, ad esempio, spiega un au­
torevole esponente del comi­
tato del cattolici del NO, «il 
nostro discorso ha trovato ri­
spondenza non soltanto nei 
gruppi giovanili cresciuti nei 
clima del '68, ma, prima di 
tutto, nelle generazioni più 
"rispettabili", inserite uffi­
cialmente nel mondo cattoli­
co e nella DC, negli stessi 
gruppi di "Forze Nuove". Co­
storo, di fronte al tentativo 
di un pericoloso salto indie­
tro, hanno ritenuto di dire 
no, ancorandosi ad una con­
cezione Che si potrebbe defi­
nire liberal cattolica, prece­
dente allo stesso Concilio 
Vaticano II ». (Da notare che 
a Lucca città soltanto pochi 
parroci si sono impegnati 
nella crociata sanfedista; e 
che lo stesso Vescovo, mon­
signor Agresti ha avuto un 
atteggiamento riservato). 

Fatto clamoroso 
A Massa, ove invece il ve­

scovo è intervenuto personal­
mente nella campagna, l'ap­
pello per il NO ha avuto no­
tevole risonanza nella CISL, 
nei giovani aclisti, attivi 
ovunque, e non ha lasciato 
Indifferenti - settori della 
«base» de. Nei comuni mon­
tani di Castelnuovo Garfa-
gnana e di Barga, lo schie­
ramento antidivorzista ha 
perduto rispettivamente 500 
e mille e più voti e — fatto 
clamoroso — circa tremila 
voti a Capannori, la zona 
più « bianca » della Lucche-
Gia. In tutta la Versilia lo 
spostamento è stato notevo­
le. A Viareggio il NO ha gua­
dagnato il 10,12 per cento; a 
Camaioré, Comune retto da 
anni dalla DC, lo schiera­
mento antidivorzista ha per­
duto il 12^1 per cento; a 
Massarosa il calo è stato del 
10,90 per cento. L'avanzata 
delle forze divorziste è stata 
netta sia nelle zone operale 
(Viareggio, Piétrasanla, Se­
ra vezza). Sia In quelle agri­
cole, ove operano molti colti­
vatori diretti (Camaioré. 
Massarosa, ecc.), Oltreché nei 
centri urbani. La fisionomia 
del voto non è ovviamente 
univoca. Al sussulto demo­
cratico, di alcuni strati so­
ciali, alla scelta motivata dal 
«buon senso», di altri setto­
ri, si accompagnano scelte 
— come quelle delle zone 
operaie — che si nutrono 
anche di altre ragioni, poli­
tiche e sociali. 

«E* evidente — rilevava 
don Arnaldo Nesti, docente 
di sociologia alla facoltà di 
magistero di Firenze, in un 
dibattito con il comunista 
Mario Alighiero Manacorda 
ed il socialista Giorgio Spini 
— che si è accentuata la di­
cotomia tra il modo di esse­
re della istituzione ecclesia­
stica ed il momento religio­
so di parte del mondo catto­
lico; che vi è una profonda 
crisi di identità — che Laz­
zari, definisce, con tanti sa­
luti per le teorie fanfaniane, 
"irreversibile" — tra mondo 
cattolico e de», a Comunque 
— osserva ancora il sindaco 
di Pisa — per molti il refe­
rendum è stata un'occasione 
di ripensamento. Ora occor­
re andare avanti». 

Come per le altre forze, 
a anche per lo schieramento 
articolato dei cattolici del 
NÒ è necessario — suggeri­
sce Martini — approfondire 
l'analisi ed il dibattito, rifug­
gendo sia le tentazioni una-
nimistiche sia gli integrismi 
di sinistra, per tenere vivi i 
valori del Concilio, ribadite il 
pluralismo delle scelte politi­
che, nei necessario confron­
to — che talvolta assume 
purtroppo I caratteri dello 
scontro •— con la gerarchia 
ecclesiastica». Per I cattolici 
toscani del NO, quella del 
referendum è una pagina 
nuova, che non va archiviata, 
ma arricchita. 

. • Marcello Uzzarini 

Libertà,di stampa . 

e concentrazioni 

Appoggio , 
CGIL-CISL-U1L 

* 

alla lotta 
nei giornali 

Documento della . Fé* 
derstampa - Successo 
dello sciopero a Torino 

I rappresentanti di tutte le 
associazioni regionali di stam­
po (completamente isolata la 
«Romana») e dell'associazio­
ne dei giornalisti radiotelevi­
sivi hanno impegnato la giun­
ta esecutiva della Federazio­
ne nazionale della stampa ita­
liana « ad avviare e portare 
avanti con energia la verten­
za nazionale sui problemi del-
l'iniormazlone scritta e radio-
teletrasmessa. in collegamen­
to con ie organizzazioni sin­
dacali del lavoratori », le qua­
li dal canto loro — con un 
comunicato della Federazione 
CQILrCIBL-UIL di cui riferia­
mo appresso — hanno preso 
una nuova e decisa posizione 
a difesa della libertà di 
stampa 

In questo ampio quadro è 
stata anche ribadita la ne­
cessità che la piattaforma per 
la vertenza nazionale sia com­
pletata, dopo 11 prossimo con­
gresso dell'AGIRT e d'inte­
sa con i sindacati di settore, 
« con le iniziative necessarie 
al sollecito avvio della rifor­
ma radiotelevisiva in grado 
di garantire la piena esplica­
zione della professionalità 
giornalistica e di dare espres­
sione, anche attraverso un ef­
fettivo decentramento, al plu­
ralismo istituzionale e cultu­
rale del Paese». • 

Tali decisioni rappresenta­
no un primo momento di sin­
tesi dell'ampio esame della si­
tuazione compiuto dalla giun­
ta della FNSI insteme ai rap­
presentanti di tutte le orga­
nizzazioni periferiche del gior­
nalismo italiano, esame che 
s'è incentrato sulle manovre 
proprietarie in atto, «che 
puntano — è detto in un co­
municato — a una generale 
inversione di tendenze del 
giornalismo italiano, da tem­
po impegnato in un proces­
so liberatorio capace di con­
tribuire alla crescita demo­
cratica del Paese ». La verifi­
ca delia gravità della situazio­
ne è stata fornita, ancora 
ieri, dalla forte giornata di 
lotta tipografi-giornalisti vis­
suta a Torino e dall'ulterio­
re acutizzarsi della tensione 
intorno al caso del Messag­
gèro di Roma. 

Per solidarietà con 1P ver­
tenze in atto In tre stabili­
menti tipografici (Pozzo, 
SEAT e OTE), tutti l ti­
pografi della provincia di To­
rino sono scesi Ieri • in lotta 
per 24 ore con l'attiva soli­
darietà dei giornalisti. Tra le 
conseguenze dello sciopero, 
la mancata uscita dei quattro 
giornali che si stampano in 
città; Stampa, Stampa sera, 
Gazzetta del Popolo e Tutto-
sport Tremila lavoratori del 
settore hanno preso parte, 
nella mattinata, ad una ma­
nifestazione a Moncalieri. 

A Roma intanto continua 
da dodici giorni lo sciopero 
al Messaggero contro le ma­
novre Montedison - Rusconi. 
Pieno appoggio alla vertenza 
dei giornalisti e dei lavorato­
ri grafici impegnati « in azio­
ni sindacali di grande signifi­
cato democratico » in questo 
come in altri importanti quo­
tidiani, è etato espresso, co­
me s'è già accennato, dalla 
segreteria della Federazione 
C G I L < ; I B I , U I L e dalle sue" 
organizzazioni di categoria e 
regiona'l. 

II documento dei sindacati 
sottolinea che il problema di 
fondo è costituito dalla con­
centrazione della proprietà 
degli organi di informazione 
nelle mah! dei più grandi 
gruppi pubblici e privati «che 
accrescono così 11 loro enorme 
potere economico e le loro 
possibilità di ricatto politico ». 

«Per assicurare la libertà 
d'informazione — aggiunge la 
nota della Federazione sinda­
cate — è indispensabile che, 
di fronte alla proprietà dei 
giornali, siano date garanzie 
di «gestione democratica delle 
redazioni dei giornali stessi. 
relativamente alla nomina dei 
quadri dirigenti, alla forma­
zione delle redazioni, al diru­
to di manifestare le opinioni 
ancne ih contrasto con la pro­
prietà ». 

In evidente polemica con 1* 
posizioni espresse dalla <Rn-
maria», la Federazione ag­
giunge che « la stipula di con­
tratti che affermino questo 
tipo di potere contrattuale dei 
lavoratori nei giornali, di 
fronte ad una proprietà del­
la stampa che ha sempre in­
teso pagare anche molto ca­
ro ma per cancellare la liber­
tà di espressione, ha un'im­
portanza che merita la piena 
solidarietà dei lavoratori». 

I giornalisti di «Paese se­
ra » riuniti in assemblea han­
no approvato un documento 
nel quale denunciano «l'ag­
gravarsi del processo di con­
centrazione delle testate », 
esprimono solidarietà ai col­
leghi del Messaggero in lotta, 
e si rivolgono e a tutte le for­
ze democratiche perché pren­
dano piena coscienza del va­
lore di libertà della battaglia 
che vede impegnate alcune 
redazioni ». 

La presenza dei deputati 
comunisti alla seduta di oggi 
22 maggio è obbligatoria. 

• • • 
Il Comitato Direttivo dei 

deputati comunisti è convo­
cato per oggi 22 maggio al­
le oro 9. . 

A TUTTE 
IE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le 
Federazioni che entro la 
giornata di venerdì 24 
maggio debbono far perve­
nire alla sezione di orga­
nizzazione tramite 1 comi­
tati regionali 1 dati sul tes­
seramento e reclutamento. 


